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CAPITOLATO TECNICO 

Attività di supporto alla ricerca nell’ambito del progetto “Childhood Risk Factors and Young Adult 

Competence” 

 

Responsabile scientifico: Prof.ssa Concetta Pastorelli 

 

La presente illustrazione di attività e costi è relativa all’attività di supporto alla ricerca nell’ambito del 

progetto “Childhood Risk Factors and Young Adult Competence” . 
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1. Descrizione progetto “Childhood Risk Factors and Young Adult Competence” 

Lo studio PAC, finanziato dal National Institute of Health, è ad oggi il più grande studio cross-culturale 

longitudinale esistente per comprendere come le strategie educative genitoriali influiscano 

sull’adattamento psicosociale dei bambini. I paesi coinvolti in tale progetto sono l’Italia, gli Stati Uniti, 

la Cina, la Colombia, il Kenya, le Filippine, la Svezia e la Tailandia, per un totale di 1417 triadi familiari 

(madre, padre, figlio/a; età media dei figli al tempo 1 dello studio PAC: 8 anni). 

Questo progetto è iniziato nel 2008 e, da allora, ogni anno coinvolge le triadi familiari partecipanti. 

Nel contesto italiano lo studio PAC si avvale dei dati raccolti in due città diversificate dal punto di vista 

socio-culturale: Roma (105 famiglie) e Napoli (105 famiglie). 

2. Obiettivi di sintesi 

Gli obiettivi generali del progetto PAC sono: (a) studiare l’effetto della normatività culturale dei 

comportamenti educativi nel moderare l’associazione tra tali comportamenti e l’adattamento psico-

sociale dei bambini; (b) studiare l’effetto della qualità della relazione genitore-figlio (calore e affetto) 

nel moderare l’associazione tra comportamenti educativi e adattamento psico-sociale dei bambini; (c) 

studiare l’effetto della valutazione emotivo-cognitiva dei bambini rispetto ai comportamenti educativi 

genitoriali nel mediare l’associazione tra comportamenti educativi e l’adattamento psico-sociale dei 

bambini; (d) studiare l’impatto di covariate come il genere dei bambini e dei genitori, lo status socio-

economico della famiglia e il contesto culturale di appartenenza nelle associazioni sopra-citate. 

3. Fasi del servizio 

La raccolta dati con le famiglie di Roma e Napoli nel 2018 prevede sia un’intervista a ciascun genitore, 

sia ai figli. Inoltre sarà indispensabile la somministrazione di una batteria computerizzata solo ai figli al 

fine di esaminare alcune competenze legate alle funzioni esecutive. L’intervista a ciascun genitore 
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durerà 1 ora circa, l’intervista ad ogni adolescente (comprensiva sia della batteria computerizzata, sia 

dell’intervista orale) durerà 2 ore e mezza circa. 

Il servizio di supporto richiesto, secondo le indicazioni del Responsabile scientifico del progetto, 

consisterà nelle seguenti attività:  

 predisposizione della batteria di domande da somministrare alle triadi familiari partecipanti al 
progetto; 

 predisposizione della piattaforma ACCESS per l’inserimento dei dati raccolti con ciascun 
partecipante; 

 preparazione dei consensi informati da far firmare ai genitori partecipanti allo studio; 

 preparazione dei consensi informati da far firmare ai figli maggiorenni partecipanti allo studio; 

 preparazione dei consensi informati da far firmare ai figli minorenni partecipanti allo studio. 

 In particolare, tali moduli dovranno includere le seguenti sezioni: scopo dello studio, procedura, 
potenziali rischi e disagi, potenziali benefici per i partecipanti, riservatezza, partecipazione e ritiro, 
identificazione dei ricercatori; 

 contatto con ciascuna famiglia al fine di concordare preliminarmente le azioni del progetto; 

 predisposizione degli attestati di partecipazione al presente progetto da consegnare a ciascun 
partecipante; 

 contatto preliminare con le famiglie per predisporre lo svolgimento dell’intervista con ciascun 
partecipante (presso la casa del partecipante o presso un luogo scelto dalla famiglia [es. scuola, 
ufficio del genitore]). Tale appuntamento dovrà essere stabilito in modo da non intaccare le attività 
scolastiche e familiari; 

 predisposizione del materiale che gli intervistatori dovranno possedere per andare a fare 
l’intervista. 
In particolare, il materiale che l’intervistatore deve avere prima di andare a fare l’intervista con un 
adolescente deve includere: batteria di misure da somministrare, manuale delle istruzioni, post-it 
dove scrivere l’id del ragazzo, tastierino numerico, cavo alimentatore computer + adattatore presa 
elettrica, auricolari, batteria cartacea + regoli + un foglio bianco, una matita, una gomma da 
cancellare, attestato di partecipazione personalizzato. 
Il materiale che l’intervistatore deve avere prima di andare a fare l’intervista con un adulto deve 
includere: batteria cartacea, regoli, ricevuta, busta con soldi, modulo di registrazione dati 
anagrafici, attestato di partecipazione personalizzato, matita + gomma + penna; 

 gestire la consegna del bonus di € 80,00, previsto dal piano finanziario del progetto, a ciascuna 
delle 210 famiglie partecipanti. 
 

4. Costi 

Il costo del contratto servirà a coprire: 

1. Assegnazione di un incentivo di € 80,00 per ognuna delle 105 famiglie di Napoli. Ogni famiglia 

firmerà una ricevuta di avvenuta corresponsione dell’incentivo.  

2. Assegnazione di un incentivo di € 80,00 per ognuna delle 105 famiglie di Roma. Ogni famiglia 

firmerà una ricevuta di avvenuta corresponsione dell’incentivo. 

3. Compenso all’operatore economico per l’erogazione del servizio.  

 


